
Siracusa.  Bomba  carta
inesplosa a due passi dalla
Marina: banchina 7 off-limits
Un  ordigno  rudimentale  è  stato  trovato  nei  pressi  di  un
peschereccio  ormeggiato  poco  distante  dalla  Marina  di
Siracusa. Sul posto la Polizia ed i Vigili del Fuoco. Secondo
quanto  si  apprende,  a  trovare  l’ordigno  sarebbe  stato  un
componente dell’equipaggio.
In banchina 7 sono subito arrivati i mezzi della Polizia e, in
supporto, dei Vigili del Fuoco. L’ordigno era pericolosamente
vicino ad un distributore di carburante per i pescherecci.
Sembrerebbe che solo per una fortuita casualità la bomba carta
non sia esplosa. Il rinvenimento risale a ieri sera.

Una prima ricostruzione indica che l’ordigno sarebbe stato
rinvenuto all’interno di un peschereccio (Albachiara Seconda)
e spostato – pare da un marittimo – all’interno di una vicina
fioriera, poco distante dal deposito di carburanti per le
imbarcazioni. Gli artificieri hanno poi proceduto in sicurezza
a far brillare l’ordigno, dopo che le imbarcazioni sono state
invitate ad allontanarsi dalla banchina, mentre la Polizia
Municipale ha deviato il traffico.
Le  indagini  sono  ora  “puntate”  alla  lettura  esatta
dell’episodio ed al “destinatario” dell’inquietante messaggio
criminale.
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Spaccio di ossicodone: 74enne
arrestato,  compresse  per  un
valore di 3 mila euro
I  Carabinieri  dell’Aliquota  Radiomobile  della  Compagnia  di
Augusta,  nell’ambito  delle  attività  finalizzate  alla
prevenzione  e  repressione  dei  reati  in  materia  di
stupefacenti, hanno tratto in arresto il pregiudicato megarese
74enne Angelo Claudio Passanisi per detenzione ai fini di
spaccio di sostanze stupefacenti.
L’uomo, già conosciuto dai militari per reati specifici, è
stato fermato a bordo di un’autovettura nei pressi della Porta
Spagnola e nel corso della perquisizione veicolare e personale
gli operanti si sono accorti che all’interno di una tasca del
giubbotto  aveva  occultato  due  confezioni  di  un  medicinale
oppioide dal nome commerciale Oxycontin 80mg.
Tale farmaco, a base di ossicodone che ha potenza 2 o 3 volte
superiore la morfina, se assunto con un cocktail di marijuana
ed alcol diventa un potente stupefacente ad elevato livello di
dipendenza che, da circa quindici anni diventato di moda nel
Nord America, ha invaso le società occidentali.
Ogni compressa ha un valore di spaccio stimato in circa 50
euro quindi le due scatole rinvenute e sequestrate avrebbero
potuto fruttare più di 3000 euro.
Dopo le formalità di rito, l’uomo è stato sottoposto agli
arresti  domiciliari  come  disposto  dall’Autorità  Giudiziaria
aretusea.
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Siracusa.  Inchiesta  "Oro
Blu",  assolti  Gino  Foti  e
Giuseppe Marotta
Gino Foti e Giuseppe Marotta assolti dall’accusa di tentata
estorsione nei confronti dei dirigenti della Sai 8, Mirko
Giorgi e Marzio Ferraglio perchè il fatto non sussiste. Una
sentenza che arriva dopo quasi dieci anni. Nel 2012, l’arresto
dei  due  imputati,  rimessi  in  libertà  due  settimane  dopo.
Entrambi  erano  accusati  di  avere  esercitato  pressioni  per
l’affidamento del servizio di riscossione bollette insolute ad
un’impresa  a  loro  vicina.  Nella  stessa  vicenda,  l’allora
presidente della Provincia, Nicola Bono fu accusato di avere
utilizzato il ruolo di presidente del Consorzio Ato idrico per
esercitare pressioni per un’assunzione. La sua vicenda è stata
archiviata a gennaio 2013.

Per Foti e Marotta il procedimento giudiziario è proseguito.
Nel  2013  è  subentrata  l’accusa  per  bancarotta  fraudolenta
aggravata per i due ex dirigenti Sai 8, con l’iscrizione del
registro degli indagati di 11 persone. Ferraglio e Giorgi
patteggiarono: due anni di reclusione.

Adesso  la  conclusione  dell’odissea  giudiziaria  per  Foti
(difeso dagli avvocati Antonino e Bruno Leone) e per Marotta
(difeso dai legali i Guido Ziccone e Stefano Rametta).
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Siracusa.  Furto,  truffa  ed
evasione:  11  mesi  ad  un
39enne
Carcerazione in regime di arresti domiciliari emesso dalla
Procura della Repubblica nei confronti di Alan Cannetti, 39
anni. Ad eseguire l’ordine, gli uomini della Squadra Mobile.
L’uomo deve scontare la pena di 11 mesi e 27 giorni per i
reati,  recentemente  commessi,  di  Resistenza  a  P.U.  ,
appropriazione indebita, furto in abitazione, rapina, truffa
ed evasione.
Inoltre, nella giornata di ieri, gli agenti della Mobile hanno
notificato ad un siracusano di 46 anni, il provvedimento,
emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di
Siracusa, con cui si disponeva la misura di sicurezza della
libertà  vigilata  per  la  durata  di  un  anno.  L’uomo  si  è
recentemente reso responsabile di reati contro il patrimonio,
la persona, in materia di armi e di stupefacenti.
Infine,  gli  agenti  della  Squadra  Mobile  hanno  tratto  in
arresto in flagranza del reato di rientro illegale di soggetto
espulso dal Territorio Nazionale, a seguito dello sbarcato
della Nave “ONG OCEAN Viking”, avvenuto in data 8 febbraio
u.s. presso il Porto Commerciale di Augusta (SR), Musa Daniel,
nigeriano di 32 anni, già espulso dal dal Prefetto di Firenze
in data 21.01.2019.
Il P.M. di turno della Procura della Repubblica di Siracusa,
debitamente  informato  dell’avvenuto  arresto,  disponeva
contestualmente  l’immediata  liberazione  del  predetto,
comunicando oralmente il Nulla Osta per l’ espulsione dal
Territorio Nazionale.
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Siracusa.  Ubriaco  e  con  un
coltello  a  serramanico:
denunciato 56enne
Porto abusivo di oggetti atti ad offendere. Nel pomeriggio di
ieri, gli Agenti delle Volanti hanno denunciato uomo di 56
anni perchè trovato in possesso di un coltello a serramanico
di genere vietato.
L’uomo, portato in Questura, si è rifiutato di sottoporsi al
controllo alcolemico ed è stato quindi denunciato, altresì,
per il reato di resistenza a P.U. e rifiuto all’accertamento
dello stato d’ebrezza,. Altresì gli veniva contestata la guida
senza  patente  e  la  mancanza  della  copertura  assicurativa
obbligatoria per il mezzo condotto.

 

Soldi  e  cocaina  per  80.000
euro  nascosti  in  giardino:
arrestato  dalla  Polizia  un
31enne
Nuova operazione antidroga della Mobile di Siracusa. Arrestato
il 31enne Manuel Pisano, accusato di detenzione di sostanze
stupefacenti.  Nella  sua  disponibilità  aveva  885  grammi  di
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cocaina, una pistola a tamburo priva di matricola e oltre
5.000 euro in contanti, presumibilmente provento dell’attività
di spaccio. L’uomo è stato condotto in carcere a Cavadonna.
Gli agenti lo hanno fermato mentre si spostava per le vie
cittadine a bordo di un’auto di grossa cilindrata. Con sè
aveva  2.000  euro,  una  somma  di  denaro  insolita  per  un
disoccupato. I poliziotti hanno allora deciso di sottoporlo a
perquisizione  domiciliare,  con  l’intervento  anche  del  cane
antidroga Suan. Controlli anche in giardino, dove c’era un
tavolo in calcestruzzo. Il cane ha fiutato qualcosa proprio
lì. Sollevandolo, i poliziotti hanno trovato in una cavità il
“tesoro” di Pisano. In diversi involucri, era custodita la
cocaina, la pistola ed i soldi.
Secondo la Polizia, da quel quantitativo di droga si sarebbero
potute ricavare oltre 4.000 dosi che avrebbero fruttato oltre
80.000 euro.
Nelle  prossime  ore,  Pisano  comparirà  davanti  al  gip  per
l’udienza di convalida dell’arresto.

Siracusa. Incidente in largo
Ganci tra un bus e un'auto:
ferita una donna
Incidente  questa  mattina  in  Largo  Ganci,  all’altezza
dell’incrocio  semaforico  che  conduce  in  via  Von  Platen.
Coinvolti nell’impatto, un autobus di linea e un’auto. I mezzi
viaggiavano entrambi in direzione viale Teocrito. Secondo una
prima ricostruzione, l’auto viaggiava in direzione via Politi
Laudien, mentre il bus in direzione via Von Platen. Non è
escluso che il conducente dell’autobus sia passato con il
semaforo  arancione.  La  donna  alla  guida  dell’utilitaria  è
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stata condotta in ospedale per accertamenti. Le sue condizioni
non desterebbero, comunque, particolare, preoccupazione. Sul
posto, una pattuglia della polizia municipale di Siracusa per
i rilievi del caso.

Marijuana in garage, nascosta
in  un  marsupio:  ai
domiciliari  un  37enne  di
Augusta
I Carabinieri di Augusta hanno arrestato il 37enne Daniele
Pitruzzello, accusato di detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti.
Nel corso di una perquisizione domiciliare, estesa anche alle
pertinenze dell’abitazione ed in particolare nel garage, i
militari hanno in effetti rinvenuto all’interno di un marsupio
una busta di plastica contenente circa 60 grammi di marijuana,
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suddivisa  in  tre  confezioni  di  cellophane.  Si  tratta,
spiegano,  di  una  quantità  nettamente  superiore  a  quella
tollerata dalla legge e quindi non considerabile come detenuta
per uso personale.
La  sostanza  è  stata  posta  sotto  sequestro  ed  inviata  al
laboratorio analisi sostanze stupefacenti per verificare la
percentuale di principio attivo. L’arrestato è stato posto ai
domiciliari, a disposizione dell’autorità Giudiziaria.

foto di repertorio

Parapiglia dal bar al pronto
soccorso:  condannati  padre,
figlio e zio di Pachino
Padre,  figlio  e  zio  sono  stati  condannati  dal  gup  del
Tribunale di Siracusa: i tre, di Pachino, erano accusati di
aver  picchiato  alcune  persone  e  danneggiato  i  locali  del
presidio territoriale di emergenza. Il giudice ha stabilito
una pena di 2 anni e 8 mesi per Claudio Sipione, 50 anni; 1
anno  ed  8  mesi  per  Natale  Sipione,  19  anni  (difesi
dall’avvocato  Ornella  Burgaretta)  e  2  anni  e  2  mesi  per
Giuseppe Sipione (difeso dall’avvocato Salvatore Di Fede). Gli
indagati  hanno  chiesto  di  essere  giudicati  con  il  rito
abbreviato.
Nella  ricostruzione  operata  dai  carabinieri,  i  tre  si
sarebbero presentati in un bar, a Pachino, dove è scoppiata
una lite, culminata con l’aggressione ai danni di tre persone
che hanno poi dovuto far ricorso alla cure dei medici del
locale  Pte.  E  proprio  lì  i  Sipione,  non  paghi,  avrebbero
tentato di farsi largo all’interno usando un’auto come ariete.
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A far scoppiare la rissa tra i due gruppi familiari, una
discussione legata “alla perdita di un mazzo di chiavi e ad
una distorta intenzione di tutelare la loro onorabilità”, come
spiegano gli investigatori. Le forze dell’ordine intervenute
sul posto avrebbero sorpreso gli indagati armati di bastoni.
Uno dei tre aggressori si sarebbe anche accanito sull’auto di
uno dei malcapitati squarciando le gomme con un coltellino e
tentando di appiccarvi un incendio.

Siracusa.  Prima  minaccia  di
lanciarsi da un palazzo, poi
si scaglia contro gli agenti:
29enne arrestato
Minacciava di lanciarsi giù da un palazzo. Un giovane di 29
anni ha chiamato per annunciare la sua intenzione il numero
delle emergenze.  Avviate le ricerche, utilizzando anche il
segnale del cellulare del giovane, gli agenti appuravano che
il soggetto si trovava in via Isonzo.
Giunti sul posto, alla vista della volante, il giovane andava
in escandescenza scagliandosi contro i veicoli della polizia e
mordendo la mano uno degli agenti operanti che tentava di
calmarlo.
Immobilizzato  con  non  poche  difficoltà,  il  giovane  veniva
identificato per Jonathan Andrea Tribastone di 29 anni, e
condotto  al  pronto  soccorso,  dove  veniva  dimesso  nel
pomeriggio.
Successivamente,  alle  16,30  circa,  Tribastone  si  scagliava
nuovamente  contro  una  Volante,  che  si  trovava  in  un
rifornimento di carburante sito in viale Teracati, minacciando
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e tentando di aggredire fisicamente gli agenti che, per tali
motivi, lo hanno arrestato per i reati di minacce e resistenza
a  pubblico  ufficiale  nonché  per  violenza  sulle  cose  e
danneggiamento della volante che, a seguito dei calci e dei
pugni  ricevuti,  è  completamente  inutilizzabile.  L’  uomo  è
stato condotto nel carcere di Cavadonna.


